
La partecipazione del Presidente di OSSG all’Assemblea Nazionale CNGEI 2009 
 

Invito ricevuto dal Presidente Lunardi, da parte di Presidente e Capo Scout CNGEI 

 

 
 

 

 

La risposta del Presidente Lunardi all’invito 

 
Carissimi Sergio e Doriano 

ieri dopo alcune traversie tecniche sono riuscito a leggere l'invito speditomi dalla segretaria di Sede Centrale. 

 

Quando all'Assemblea di Peri chiesi di essere invitato come Presidente dell'Ordine Scout di San Giorgio 

specificai che desideravo essere presente all'evento in veste di ascoltatore (per dimostrare l'interesse 

dell'intero Ordine) e per prendere la parola dopo la proclamazione degli eletti (per ribadire la volontà 

dell'Ordine di continuare a essere a fianco della dirigenza del Corpo Nazionale). 

 

Sarebbe bastata una telefonata di invito e invece è stato spedito l'allegato che reinvio e che specifica altri 

“percorsi” e altre volontà. 

 

A differenza Vostra il Presidente dell'Ordine si sposta pagando di tasca propria (ed è suo preciso dovere 

farlo) e, personalmente, non spenderò un centesimo per “un breve saluto ai convenuti” sperando di potre 

godere della gioia dell' incontro con ognuno di loro e del senso di fratellanza in occasioni tra le tende o di 

fronte al fuoco. 

 

Ho già consegnato una busta al fratello scout Roberto Fracchetti con i soldi che avrei speso per essere 

presente all'Assemblea per svolgere il compito di Presidente dell'OSSG (uditore attento e interessato nonché 

garante della volontà di leale collaborazione e non “gradito ospite”) perché consegni i 100 euro a Ermanno e 

vadano a costruire un piccolo mattone di una - spero - grande e abitata sede scout. 

Con tutta la lealtà scout che conoscete. 

 

Federico 



 

 

Email del 22 novembre 2009 del Presidente Lunardi 

 

Carissimi tutti, 

 

ho finito di parlare al telefono con Doriano che mi ha chiamato dopo la lettura della mia precedente 

e mail. Mi ha manifestato il Suo disappunto per due aspetti. 

Quello più importante è quanto riguarda il discorso dei rimborsi. Mi rendo conto che la frase scritta 

così possa suonare offensiva. Quando ero Consigliere Nazionale io stesso ho fruito dei rimnborsi 

spesa e considero che - per chi è in servizio quale Dirigiente Nazionale - questo sia corretto. 

Altrettanto doveroso è dire che il Presidente dell'Ordine non ha diritto a contributi. Così è stato per 

tutti coloro che mi hanno preceduto nell'incarico e così dovrà essere fintanto che l'Ordine esisterà. 

Chiedo scusa a Doriano e a Sergio per quel "A differenza Vostra" che poteva essere letto in maniera 

diffamatoria nei Vostri confronti. Non era questa la mia intenzione ma se così è stato letto me ne 

dolgo e scuso ancora.  

Non riesco a sottolineare come solo Doriano potesse sottolineare con verve questo punto visto che 

sta concludendo il triennio senza praticamente chiedere contributi o rendendoli all'associazione 

come donazione. Questo stesso comportamento l'aveva tenuto Donatella Marcellino anche se 

l'associazione non Le ha reso onore. Non è stato causale che venerdì avevo chiamato Doriano per 

dirgli che avrei risposto alla "prosa dell'invito" (o frase similare).  

Sul secondo punto (il fatto che l'invito era rivolto a molte realtà) rimango della mia opinione. Un 

fraterno sguardo sarebbe stato sufficiente e il Presidente dell'Ordine sarebbe stato fratello tra 

fratelli. 

Un'ultimo punto: tutti e quattro i candidati alle cariche di CS e P si sono fatti vivi direttamente o 

indirettamente col sottoscritto. Ovviamente non ho preso parte per alcuno per rispetto a tutti. Mi fa 

piangere il cuore, però, che abbia dovuto leggere lo sfogo di Ermanno sul tentativo (volontario per 

volontario) di orientare il voto. I volontari di Coppito hanno dimostrato che esiste ancora uno 

Scautismo fatto di atti disinteressati e non meritano di essere assoldati in liste elettorali. 

Mi scuso ancora per l'infelice espressione. 

 

 

Federico 

 


